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Noi abbiamo organizzata una esposizione dei prodotti dell'industria e del commercio cittadino, per offrire un 
dono a tutti gii amici del "Paese,,. Leggere a î uesto proposito Tarticoio che porta per titolo "Ad amici 
e lettori „. 

ildiiinicì e lettori 
Il prò.:ramnriB degli abliona-

mcn^ì per il 1907, riserba ilolle 
gramii siirpresp ai nostri letto'i. 

Ini'pniggiuli dal l'ril iintis-
siiTio suci essi) ottpnulo in iiuivsto 
|ii'iiiiii ii'-im di vitti, e ppr o'-
f'iri' un 11 'id: -li ii(ie>(ii(o della 
u, '.;'i'!i iM'mi, wii / hjjii aiiho-
iinii l'h' 0 hiui 11 lini) t ,(n di 
d : i h ' I l i . | . | , : i . :s j in v a : 0 

ed l'iitusiii.sui'it II. I pr mi u-oriii 
di osisu'MZ-i (h'ì ii..strii uiornali', 
a.s.si<'U)'aiiilo,ii]i l'olli' loro l'Oiitri-
liuxioni, una vita rigogliosa e 
dui'aiurti, - abbiamo pi'iisaio ad 
un dono, anzi ad una serie di 
duni di grande utiliui, di altùs-
simo valore intriuseoo. 

Nemici dichiarati delle cose 
fiitte a mezzo, a differenza di 
eerti giornali che hanno bi.sogno 
di aumentare la quota d'abbo­
namento per poter donare (bollo 
quel donare!) lo riviste ai pro­
pri abbonati, avvertiamo subito 
i nostri amici che pagando 
L •{%, oltre il Paese, potranno 
avere a scelta, assolutamenfe 
gratis, la SCENA ILLUSTRA­
TA (abbonam annuo L. 10 50) 
l'EMPORIUM (abbonam. annuo 
L. IO) la VARIETAS, la MODA 
ILLUSTRATA, il GIORNALE 
ILLl STRATO DEI VIAGGI, 
il VILLAGGIO eco., ecc. 

Ma ci sono degli abbonati che 
ci pensano poco a questo genere 
di doni. 

Non che disconoscano il. va­
lore delle riviste, ed i. grandi 
vantaggi che possono arrecare 
nel campo intellettuale, sopra­
tutto per il loro carattere en­
ciclopedico, « ma la rivista, essi 
dicono, la leggiamo a! Caffè, 
al Gabinetto di Lettura, in Bi­
blioteca..,. », 

Noi non abbiamo trascurato 
queste osservazioni, e abbiamo 
pure tenuto conto che il nostro 
giornale entra in tutte le case, 
è letto da persone appartenenti 
a tutte le elassi sociali. 

Ed allora abbiamo pensato 
che oltre le Riviste, il nostro 
Giornale poteva offrire ai fedeli 
abbonati un oggetto utile a ogni 
categoria di persone, e che testi­
moniasse in modo duraturo, la 
gratitudine nostra, per l'acco­
glienza affettuosa ed entusia­
stica latta a questo modesto 
foglio di battaglia, nei giorni 
venturosi della sua nascita. 

Fermi in questo proponimento 
non abbiamo badato a spese ed 
a sacrifici, A bbiamo visitato 
otto Ditta cittadino, e stimo­
lando il loro amor proprio, le 
abbiamo convinte ad offrirci i 
mlBllorI prodotti 1 

Possiamo dire, senza tema di 
cadere in esagerazioni, che gli 
oggetti da uoi acquistati (taluni 
ad un prozco SUPERIORE 
alla stassa quota d'abbona­
mento, cho rimane Invariata 
In U r o IB) fanno onore al com-
m:ercio ed ali' industria citta­
dina. 

Mei'cpledi, sera il pubblico 
potrà di persona sincerarsi del­
l'esattezza di quanto scriviamo. 

Tiiiii ì doni verranno espo- i 
al pubblico in un salóne appo- i 
sitamente preparato. Sarà una 1 
vera e propria oapos ls lone 
generale dei prodotti raiglioi'i ; 
.el commercio e dell'industria i 
locale , ! 

Mentre ci riserbiaino di dare ' 
domani maggiori partiooiari, 
p(M- ora informiamo ì no.stri 
lei lori ed anic i che essi po-
ir 11)110 sc.eiiìeiv IV.i i liquori 
ilidl.i ilitia l'aociuiii e Creme-e, 
gli oggclti di cancelleria della 
ditta .\iureo Burdusco, la birra 
i> il chanimsia di Gius, Ridomi, 
1 vini bianchi e neri di Adolfo 
l'arma, le ceramiche dello ditta 
Giovanni Mazzaro, lo artisli-
che kitografie di Luigi Fignat, 
gli orulogi della ditta Quintino 
Conti, lo squisite galanterie 
della ditta Erancesco Loreuzon 
(Chic Parision). 

Agli iunici noi non diamo 
che l'imbarazzo, - e uoo sarà, 
certo lieve S'> si considera la 
quiintita e qualità dei dowi — 
dalla scelta. 

A domani! 

Càmera del Deputati 
(Seduta del 15 dicembre) 

La politica estera in discussione 
Prosiedo Biaiichieri, 
Dopo lo svolgimento di qualche in-

torrogazioiio di scarso interesse, si di­
scute il bilancio degli Ksteri, 

1 primi oratori, dice il Resto del 
Carlino, non interessano. Oiid'è che 
passiamo al discorso doll'on. Bissolati. 

LA TRIPLICE E L'IBBEDENTISMO 
L'on. Bissolati dice che i socialisti 

hanno dato all'irredentismo forma piti 
equa, più pratica e meiio gravida di 
conflitti. Non crede però che alcun Go­
verno debba mettere a repentaglio la 
compagine dello Stato italiano, per 
una ventura ili conquisto. 

Secondo l'cn Bissolati la Triplice 
offre dei pericoli; ad ogni modo co­
stituisce un insieme di impegni da 
parte nostra, senza alcun correspettivo. 
Atferina cho al contrario i nostri rap­
porti con la Francia devono l'arsi .sem­
pre più stretti e cordiali. 

La seduta 6 tolta. 
X 

La spese straordinarie 
per le ferrovie 

(Seduta del IO) 
Presiede Bianchieri. 
Dopo un breve incideiite si dà inizio 

alla discussione sul progetto dei 610 
milioni' di spese ferroviarie straordi­
narie. 

Parlano Chimenli, Marescalchi Ru­
bini, Luzisati- A tutti risponde l'on. 
Majorana, m i n del tesoro e l'on. 
tfMn/MrCo, min. dei IJ.L P P . 

La discussione procede senza nessun 
incidente Uno alla approvazione del 
progotto ferroviario. 

La seduta è tolta. 

Società per l'iosegoainento popolari; 
di Saclls 

" Sopravvivenze barbariche „ 
conftìrenzn ilol rìott. Matleo Selmi 

/ / / conferenza 
U corso di conferenae organizzato 

dalla « Società per l'insegnamento po­
polare» di Sacile richiama uà pub­
blico sempre più numeroso ed attento. 

Diamo oggi un breve riassunto della 
conferenza dei dott. Matteo Selmi sulle 
Sopravvivenze barbariche. 

« Fra le comodità, la novità, le sco­
perte moderne, noi pensiamo talvolta 
con compassione ai nostri antenati lon­
tani, ignari e privi dello meraviglie 
della scienza contemporanea ; pure se 
consideriamo la luce fulgida che a noi 
splende dalla storia delle antiche genti, 
la compassiono nostra diventa ammi­
razione. Ammirazione, ad esempio, por 
le civiltà egiiiane, ebraiche, greche, ro­
mane : per le loro arti, la fllosofla, la 
potenza, le léggi. 

In tutte le manifestazioni della vita 
odierna v'è un substrato di barbarie, 
un resto atavico, un fondo o, «u noc-
oiuolo mal celato, di primitivo. 

Si dico di vivere in tempi di libertà. 

con: leggi illuminate o costumi razio 
nali. .•Sóli • esiste invero l'antica schia­
vitù ina no softriaino una peggiore. 11 
denaro, l'astuzia, la prepotoiiza, le se­
duzióni tengono sotto un terreo gioco 
morale a materiale i deljoli, i fiacchi, 
i povei'i, gli ignoranti. 

La schiavitù tramontata, ha figliato 
la servitù 0 il servilismo, che son 
cori gener.'ili e diU'usi, da far colisi-
doraro con diOldonza la abusata puli-
liticn opinione, la volontà popolare, 
le deUljerazioni di corpi colleyiali, 

I caratteri iiidipeudenli, chiamati 
ribelli, sono sfuggiti, isolati, combat­
tuti : ja ,-tortigianoria vcu-so i potenti 
deil'oi'a, tieii luògo del merito, e in­
quina perfino la scienza. 

Sotto la tenue scorza dell' uomo ci­
vile l'romé talora la briiteliià selvaggia 
che si disfrena in imputi di violenza 
terribile, specialmente in una lolla ac-
ciecatatlalla passione, vile nell'eccesso, 
sicura noli' irresponsabilità cùllettiva. 

Né le ' leggi bastano a tutelare la 
società ; leggi di repri^asioiie e puni­
tivo che, più die amate come r,>gola 
di civile consorzio, son leinute. 

-\n('Oi'a impera il pi-cgiiidizio: un 
disonesto non viene disprezzato per lo 
sue male opera, ma p."'r la pena eli:', 
legalmaqte lo incoglie, so però egli 
non la sfugge. Ohe so la sfugge, è quasi 
ammirato. 

Né più sl'acoiatamentB si può ado­
perare, come nella nostra societ,à, la 
legge del più forte. La giustizia ci­
vile pronta e severa col povero, ral­
lenta i freni innauzi al forte e al ricco 

Debole è la difesa legale della fa­
miglia di fronte alla potestà, paterna, 
quando il padre è tirannico, vizioso 
violento : poiché la collettivilà ai pre­
occupa più di se stessa che dei sin­
goli individui. 

Anche i costumi sono un indice di­
mostrativo di quanta potenza abbiano 
su noi gli antichi' istinti. 

Le cerimonie che dalla nascita alla 
morto accompagnano l'uomo in tutti 
gli atti' ilella sua vita, perchè origi­
nale dà iilti') tBmpi e da altre neces­
sità, sono per lo più in contraddizione 
con gli atti stessi, e coi bisogni o-
dierni della vita stossa: risultano 
quindi pleonastiche, ridicole o nocive, 
quasi sempre iiitralciauti il razio­
nale sviluppo dell'organismo singolo o 
sociale. Vedi, per esempio, la falsa 
educazione (Isica del neonato e del 
bambino, i cerimoniali del battesimo, 
delle nozze, dei funerali, le stranezze 
della moda, degli ornamenti, dell'eti-
cbella, la perversione di alcuni seuti-
inenti, tra essi il pudore nelle donne, 
cho varia d'intensità e di maniera a 
seconda dello ore e dello circoslanze. 

: Le lontane età barbariche esercitano 
il loro influsso aiicho riguardo aljsui-
cidio che è l'ostreraa fuga dei vinti: 
il modo vario donde la società lo con­
sidera, pronta a giustificarlo o a coii-
daiiiiarlo è subordinato all'iiileross.) 
coUettivo più cito .alle ragioni che in­
ducono un disgraiiàto al tristo passo. 

M è un luogo comune citare il duello. 
Contraddizione più palmare tra ra­

gione e duello non può esistere — 
Eredità di barbari, continua a infestare 
certe classi di molte società La legge 
che non provvede a sul'flcenza cóntro 
questo reato, e la pubblica opinione 
mutevole e incerta cooperano alla sua 
sopravvivenza. -— Né bastiino a sop­
primerlo l'orrore di morti 'innocenti; 
né la commedia degli studenti teiies..'.lii 
•che si sfregiano prudentemente con la 
rapiere ; ne le allegre parodie dello 
tenzoni a primo sangue àoio la 
stretta di mano dei due contendenti 
pare che signidchi la loro completa 
soddisfazione di aver evitato anche 
quel piccolo rischio; nk i inosturosi 
tragici risultati di lotto d'onore dove 
cade l'otfeso por ceder il campo e il 
diritto all'olfensore 

Questo fenomeno di persistenza di 
antiche usanze bLirb:ire e di brutali 
istituti, dimostra che noi siamo ancora 
lontani dallo stato sociale di giustizia 
assoluta. 

Che se questo fosse un sogno irra-
giungibile, un ideale, noi dovremmo 
nondimeno, tendere instancahilmonte 
ad esso con tutte lo nostre forze 

IV bene talvolta sognare, quando il 
sogno ci transumani, lasciando nel 
maro dell.a vita, quasi vascello l'anta-' 
sin.i, una scia luminosa, di torli pi'o-
pusiti di nobili aspirazioni. 

X 
(liiesto pur pallido e breve ri.'issuiito 

ci dispensa dai comtneuti. Congratu­
lazioni vivissime al dotlo e .stuilioso 
coufereuziere. 

Procurare un nuovo amico al propri, i 
giornale, sia cortese cura e ilesi,|iii-,->i.,-i 
soddislazionii pur ciiiscun IUIIH-.I ,1, I 
PAESE. 

P E R I L L A T I N O ED I L G R E C O 
Non è da ieri ohe si discute, se il 

latino ed il greco debbano costituire, 
materie, d'insegnamento. Tutti oolort) 
ohe aspirano all'avvento dèlia dómo-
crazia di Cleono beccaio invece che a 
quella di Pericle, ammettono ohe i 
padri di famiglia siano i migliori in­
terpreti dei bisogni ideali ilella,società 
e perciò si sono decisi da un pezzo a, 
dire corna dell'insegnamento ,ciassico.' 
La. nuòva civiltà industriale influisce, 
anche sulla scuola. Cinquant'anni 'fa 
in Italia, trentamila famiglie si ìntor 
ressa vanodell'insegnamento secondario, 
oggidì duecentomila e forse più. 

Da noi come altrove. 
La crisi ohe travaglia l'insegnamento 

secondario non é un fatto isolato che 
si restringa all'Italia nostra. In Fran­
cia, in Inghilterra, in Germania, ; sî  
dibattono su per giùle stesse qiiostiòni. 
Il prevalere della democrazia, il pro­
gresso delle scienze fisiche e naturali 
che oltre airavere trasformata la tec­
nica, diedero un,nuovo indirizzo agli 
studi fllosofllci, storici, sociali o Biolo­
gici, improntando in modo diverso dal­
l'antico la nostra civiltà, devono neces­
sariamente avere una ripercussione 
anche nelle scuole. Non è da ieri che 
si mette in dubbio la necessità delle 
lingue classiche come fondamento della 
coltura; inasolo in questi ultimi tempi 
il dibattito si 6 .esteso ed ha assunto 
in tutte le nazioni civili un carattere 
di problema che attende una soluzione, 

«Come mai» sbraitano i nemici del 
classicismo «può essere compatibile 
con le condizioni dei tempi un'i col­
tura prevalentemente filologica, tiran­
nicamente letteraria rivolta a farci co­
noscere la civiltà di due popoli la,cui 
costituzione sociale, morale e religiosa 
differisce immensamente da quella con­
temporanea ? Come mai all'età nostra, 
gloriosa e potente per l'applicazione 
del metodo sperimentale, si può nu­
trire per otto anni l'anima delle nuove 
generazioni con le Itero lotte onde ri­
suona l'Iliade, .colle peregrinazioni di 
Enea e di Olisse, con le avventure di 
quel pugno di prodi guidati da Seno­
fonte nel ritorno dall'Asia alla Grecia? 

Ogni fumaiolo che saetti il cielo, ogni 
nuova scoperta che accresca il dominio 
dell'uomo sull'universo, ogni applica­
zione dell'elettricità ohe agevoli l'adat­
tamento dell'uomo al mondo esterno, 
ogni trionfo bene augurato del senti­
mento di solidarietà umana espanden-
tesi oltre i monti e oltre 1 mari come 
le strofe fervide di umanesimo del 
Withman, reca un' insanabile ferita 
alla coltura classica, cosi povera di 
scienza, cosi ricca di superstizioni, cosi. 
prevalentemente militare, e però cosi 
scarsa del sentimento della fratellanza 
umana. Gli alberi si riconoscono dal 
frutto, e i frutti del classicismo sono 
insipidi e ben poco nutrienti. Un gio­
vano munito della sua brava licenza 
liceale a pieni voti, vi saprà magari 
analizzare le bellezze peregrine del 
cenno di Giove Scotitor dell'Olimpo, vi 
esporrà la differenza del metro alcaico 
dall'asclapeideo ; disserterà con isciolta 
parlantina degli oracoli, degli auguri, 
degli auspici; ma costui al ruvido ci­
mento della lotta per la vita, si tro­
verà al paragone immensamente infe­
riore al cameriere, a cui ballonzoli nel 
cervello qualche centinaio di vocaboli 
dì lingue moderne. Forse dal liceo del 
domani usciranno giovani colti e so-
cialtnente utili ; il liceo di oggi coopera 
mirabilmente a fabbricare spostati per 
maggiore incremento del partito dei 
malcontenti, il più numeroso dei par­
titi Italiani». 

Coloro che si sciolgono in siffatte 
omelie, si possono dividere in due 

1 elassi. Appartengono alla prima, che 
chiamerò dei novatori, quelli che non 
tengono conto della tradizione e ero­
dono inutile, anzi dannoso, il naturale 
ossequio verso una civiltà passata, colla 
quale la presente si collega. Appar­
tengono alla seconda gli utilitari ohe 
ci rintronano l'orecchio col ritornello 
del Giusti « Rogni la meccanica ! » e 
subordinano la coltura ai vantaggio 
immediato. Naturalmente, molti crilicì 
si palesano ad un tempo novatori ed 
utilitari. 

Non è in un giornale quotidiano che 
si po3s.:t esaminare e discutere con 
qnoU'ampiezza che l'argomento richie­
de la questione ; mi contento di sfio­
rarla. I fautori dell' iiisi-jgnamento scien-
tifico ad oltranza dimenticano che noi 
siamo in un periodo di transizione, e 
che non .si può ragionevolmente pre­
tendere, e mono che altrove in Italia, 
che si faccia tabula rasa del greco e 
del Ialino. Ohi li,i dedicalo qualche 
anno all' insegnamento, sa per espe­
rienza che ora come ora, la scunl.i 
ol,'i:-ic.i dà frutti di t:vnn }!in,g,'i mi­

gliori delle scuole tecniche. D'aci»rdói 
questa superiorità non dipende esclu­
sivamente dalla diversità dello materie, 
che si insegnano nei due istititti'; ' Vi 
contribuisee la stia parte il modo eoa 
cui esse si inseghanó. I programmi 
delle, scuole tecniche fanno tremare •le 
vene ed i polsi. ad ogni. pedagogista. 
E' una zuppa, pantagruelica di cogni­
zioni, che gli infelici I studenti devono, 
ingollare. Per digerire tutto quel po' 
pò! .di ,roba, ooijorronò i succhi. ga­
strici dell'eroe del Rabelais. Chi si me^ 
raviglierà: delle frequenti indigestioni ? 
Si fa un gran vociare del sopraccarico 
intellettuale, dello strapazzo a cui si 
condanna, il cervello dei. faaóiulli delle 
soiiole primarie; ma se la .propaganda 
contro I programmi she attentav)o ;,al 
benessere fisico., e. tnehtale .défbambini, 
ò riuscita ad alleviaro questo inconve­
niente, molto rimane a fare por i:gio-i 
vanetti delle scuole e degli, istituti, 
tecnici, e per quelli e .quelle <«Jel{e, 
scuole normali. Le scuole claBsiolie, 
sotto questo riguardo, sono meno, cru­
deli ; in esse la lingua e la, letteratura 
italiana, e la lingua e la letteratijra 
latina costituiscono ima tenace spini 
dorsale a cui si risaldano gli altri, in­
segnamenti. Non occorre insistere sul­
l'utilità didattica .ohe.i deriva dall'or­
ganicità di cui si deplora la mancanza 
nelle scuole tecniche, .v ; ., 

Ai novatori rivoluzionari, piuttosto 
ohe evoluzionisti, si può osservare 
che la tradizione: storica ha una-
dinamicà propria al di fuori e al di 
sopra della volontà umana, ohe la tra­
dizione costituisce la memoria organica 
delle nazioni; un'idea-forza che ha non 
poco peso sulla bilancia. Non si studia 
il latino soltanto per scrivere bene : in 
italiano, come afl'erniàno molte anime 
semplici con l'ingenuità del Gervaao 
manzoniano ; & neppure perchè ci pro­
curi un breve godimentospirituale che 
ci ricrei dal lavoro quotidiano ; .tanto 
meno perchè i giovani impariiio"la 
storia naturale da Plinio, 0 ai addestrino 
a svèlte capriole filologiche. La ragione 
vera è ben più seria Od importante ; 
si tratta di mostrare la continuità dèi 
pensiero ohe si piega a nuovi innesti 
senza alterarsi mai e permane fecondo 
attraverso le innumerevoli vicende della 
nostra storia politica e letteraria. Là 
letteratura italiana attinse succhi vi­
tali dalla latina ; il diritto romano per­
vade la nostra legislazione. 

Gli utilitaristi poi si compiacciono 
di immaginare la nostra scuoia clàs­
sica esclusivamente come parolaia e 
formale. Che in molti casi, colpa dei 
pi-ofessori e non dell'insegnamento, la 
parola uccida il pensiero, purtroppo 
è vero ; ma anche coi mezzi forniti 
dai nostri programmi si può educare-
l'intelletto dei giovani avvezzandoli'a 
ragionar bene. Che un giovane sappia 
il modo di costruire ' i termometri • è 
una bella cosa ; ma è ben più impor­
tante che la sua intelligenza si sia. 
sviluppata in modo tale da potarsi ap­
plicare utilmente a, qualsiasi gènere 
di studi superiori. 

La scuola secondaria classica non 
è nò deve essere scuola di sbierizà, 
ma scuola di preparazióne alla scienza. 
Perciò male si appotìgono colóro che 
vorrebbero far entrare per amòre o 
per forza nella scuola olàssiòa le ma­
terie più disparatéj'.'perchè i cervelli 
dei giovani si rimpinzino di enciòlo-
pedio in miniatura. 11 grande Herbart 
por costoro è passato invano ; là sua 
Pedagogia che è il buon senso tra­
dotto in linguaggio scientifico è lettera 
morta. Nessuna scuola e tanto meno 
la scuola secondaria di cultura deve 
proporsi di fornire .ai giovani tutto 
quanto può loro essere necessario di 
conoscere nella scienza e nella vita. 
La scuola di cultura umana cosi chia­
merei la scuola classica, deve curare 
prevalentemente l'istruzione formale, 

I deve essere preparazione alla vita ed 
alla scienza. Coloro che vogliono im­
parare alla svelta nozioni pratiche 
che servano a procurare guadagni, si 
rivolgano alle scuole tecniche, com­
merciali, ecc. ecc, ma si finisca una 
buona volta per ismania di tutto 11-
vellara... o di tutto abbassare, di giu­
dicare come equivalenti la scuola di 
cultura e la scuola tecnica nel senso 
ampio della parola. 

Nelle condizioni prosenti credo ra­
gionevole pi'otemlere l'abolizione del-
l'insegnainento del greco, perchè per 
un complesso di cause il tirocinio 
grammaticale, che non dovrebbe es­
sere che il mazzo, è soverchiante e 
poco giova alla conoscenza della letr 
torat'.ira greca! Il tempo che si con­
suma nello spiegare gli aoristi nel 
declinare, «ìn:m;"ii'\an,ili'/7,ar.3, sii'n-
piaghi ben pili iitilimmto eolia lotlii;';* 
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doi classici graei in buone tradUìiioni 
clin por fortuna non scarseggiano. ' 
tJojì si potrà penetrare jìiù addentro ( 
di quello che oggi si faccia nella vita, 
intellettuale e morale di quel popolo 
che ha dato il vangelo della bellezza 
alla letteratura d'Europa. E cosi, po­
tranno dedicarsi più oro e non sa­
ranno malo speso iiell'interpretaziono 
dei classici latini. 

FatlOE MOMIOUiVKo' 

Cronache provinciali 
Latisana 

Consiglio Gomunala 
Ci giungo all'ultima ora una corri­

spondenza col reaaconìo della seduta 
consigliare di vonerdi. 

La rimandiamo a domani per asso­
luta deficienza di spazio. 

Sacile 
La linea Iramviaris con ViHorlo 

16 — La nostra Giunta Munioipalo 
6 decisa di venire ad una soluzione 
del problema della linea trainviaria ohe 
unisce Sacile a Vittorio Veneto 

Già i Comuni dì Onneva, Oordignano, 
Cappella Maggiore e Sarmede — per 
i quali deve passare il progettato tram 
— hanno aderito e hanno votato L. 100 
ciascuno per le prime spese. 

Ora, appena il Comune di Vittorio 
avrà inviato la sua ade.iione — ritardata 
per lo scioglimento dell'amministrazione 
comunale '-*- saranno con>focati a Su-
Cile tutti i rappresentanti dei paesi in­
teressati per alTidare l'incarico del pro­
getto tecnico alla Società Veneta o a 
qualche altro istituto ferroviario 

Certo si è che la Societii Veneta 
— la quale devo preparare il progetto 
di tram Sacile-S. Daniele — ha il mag­
gior interesse di studiare ancbo tale 
linea che costerei relalivemente poco 
e sarà indubbiamente proficua. 

Talmassons 
il dottor QluseppB Talotti 

(0. F.j Mi alfretto porgere le più 
cordiali Jlblicitaiiioni all'egregio dottor 
Giuseppe Talotti, che fu oggi dal Con­
siglio Comunale confermato a vita, con 
voti uiuiniini, medico condotto. 

La deliberazione onora più il Con­
siglio olle il modico, perchè dimostra 
che anche nei Comuni rurali si sanno 
apprezzare le doti dì un funzionario 
veramente egregio. 

Pordenone 
Piccoli rilievi 

Riceviamo. 
10. — (m). -r Dobbiamo unirci al 

a! lamento che molli cittadini muovono 
riguardo al servizio mal regolato dello 
guardie urbane che, essendo in nu­
mero di quattro, lascia mollo a de­
siderare. Più specialmente nelle gior­
nate di sabato, nello quali per il mer­
cato settimanale l'affluenza dai vicini 
paesi ò numerosa, si assisto allo spol-
lacolo poco confortante invero di una 
questua indocente che il reg'olamento 
proibisco e che non si fa rispettare. 
Lo guardie vedono e passano oltre 
senza curarsi di nulla lasciando che 
ai molestino i forestieri i quali in pub­
blici ritrovi sono investiti da mondi-
canti pei quali dovrebbe provvedere 
il rispettivo comune Giriamo il lagno 
al Sindaco perché provveda a che 
gli ordini imparliti dal capo sieno di 
conformità, evitando cosi un incetta 
per parto di taluni che approflttano 
nei giorni di mercato in certi punti 
del paese ed in special modo a San 
Giovanni, di acquistare polli ed altro 
per rivouderli poscia su pubblico mer­
cato, rincarando il prezzo con danno 
evidente del povero che deve a sua 
volta fiire l'acquisto. 

Non manchiamo ancora di rilevare, 
come il mercato della legna invece 
ohe farsi sul piazzale XX Set(embro 
lo si tenga nei pressi della pesa pub­
blica che serva pure per deposito dì 
legna od altro. Ci const£i che il Ca­
sotto, lungo la via Umberto Primo, 
è adibito a deposito legname di cui si 
fa l"incetta da persona nonostante che 
ripetutameute da parie della povera 
gente, in questa rigida staziono, siciisi 
fatti dei reclami. 

Già da anni il Coiuislio Comunale 
mosso da un scntimenio ili pietà accor­
dava a certo l'uiaiti precanamento di 
poter a spese proprie erigere un Ca­
sotto che è quello tutl'ora esistente 
sulla pubblica via e ciò perchè potesse 
guadagnarsi la vita col vendere frutta. 

Per la verità da oltre un anno egli 
si è assentato ; affltiandolo al pesatore 
pubblico, il quale per l'uso paga L. 1.00 
ineBÌli. Noi non dubitiamo che l'Ammi­
nistrazione non tarderà a prendere un 
provvedimento per rabbattiin.'iilo, es­
sendo agli occhi di tutti cosa abbastan­
za sconcia. 

Nutriamo fiducia che quesli piccoli 
rilievi, saranno apprezzati ed accolti 
dall' Amministrazione e dai Sindaco a 
cui, sta tanto a cuore l'interesso della 
iosa pubblica e che mostra col fatto 
ih venire in aiuto, negli alti (ici suo 
ministero, al povero e bisognoso. 

6 e m o n a | 
MISTERIOSO DELITTO l 

16 — U nostro paeao b oggi sotto 
una triste impressione ; un delitto gra­
vissimo è accaduto nella decorsa nottfl, 
nella località « Lessi » noi dintorni 
della frazione dì Campo. 

Eooo brevemente di che cosa ai 
tratta 

Tre contadini di tìuia, che rispon­
dono ai nomi di Valentino Di Gioselfo, 
d'anni 45, Baldassi Detiiamino d'anni 
'iO e Giovanni Calligaro d'anni 38, si 
rc'.'arono alla pe.sca delle trote lungo 
il canale del Ledra, Questo geuere di 
pesca, si fa di notte, o perciò coloro 
che la osercilano, vanno muniti di fa­
nale 

Il Calligaro Giovanni portava adun­
que con aó un fanale ad acetilene e 
quando giun.so, assieme agli altri àa) 
compagni, sulle sponde del Ledra, par 
mancanza di carburo il fanale sì 
spense. 

t tre pescatori perciò si l'ermarono, 
onde ricaricare il fanaletto per poter 
proseguire la strada. 

Erano intenti a qucsl'operazione 
quando a vicinissima distanza dal luogo 
dove si trovavano, udirono due deto­
nazioni di fucile. 

Spaventati come ben si può credere, 
il Calìigaro ed il Baldissi fuggirono, 
senza meta, per opposte direzioni. 

Ma alle loro orecchie ghinsero delle 
grida disperate. Bra il Di Giosott'o che 
implorava soccorao! 

Quell'invocazione però fu di brevis­
sima durata poiché pochi istanti dopo 
la voce si spegneva nella protbndità 
della notte oscura. 

Tanto il Baldassì quanto il Calligaro 
ritornarono nel punto in cui s'orano 
fermati in precedenza; accesero doi 
zolfanelli e col terrore che ognuno può 
immaginare, trovarono il povero Di 
Gioseffo cadavere, in un lago di sanguel 

L'infelice era stalo colpito da un 
proiettile all'orecchio destro, cosi che 
il suo volto era orribilmente coniraffat-
to. 

A tale triste scoperta i due, innori-
diti scapparono, dirigendosi verso l'oste­
ria di Valentino Cargnelutti che rial 
luogo in cui il cadavere trovavasi, è 
distante circa mozzo chilometro. 

Enttati nel locale, ch'era alfollato di 
avventori, il Calligaro ed il Baidassi, 
in preda ad un'agitazione indescrivibile, 
narrarono il fatto accaduto. 

La prima domanda ohe tutti si fa­
cevano, era diretta a avere una spie­
gazione del fatto gravissimo e nel 
tempo stesso misterioso. Nù il Calli­
garo né il Baldassì sapevano capaci­
tarsi come poteva essere avvenuto un 
delitto simile : essi non rioordav,-ino 
che il fragore della detonazione. 

Certi Londero, Marchiol e Cargne­
lutti che si trovavano nell'osteria, vol­
lero recarsi sul luogo del tristi'.-simo 
fallo, ina non rimaneva loro che a 
constatare la morte dello sventurato 
di Giosefl'o. 

-•Vltri si recarono in paese ad avver­
tire le autorità: il nostro Pretore avv. 
Cavarzerani, il Maresciallo dei Cara­
binieri e tre militi si portarono sul 
luogo per lo prime indagini. 

11 cadavere del Di Uiosettb fu co­
perto con una tela in attesa del Giu­
dice Istruttore che doveva venire da 
Udine, essendoglisi telegrafato. 

il Siutllce Istrultoro 
K mezzogiorno giunse alla uuatra 

Stazione il Giudice Istruttore avvocato 
.Contm col cancelliere Miele. Entr.uubl 
si recarono, unitamente al dott. Com-
messatti, sul luogo ove giaceva il ca­
davere. 

li medico (eoe la constatazione di 
morte avvenuta in seguito ai proiot-
tili entrati dal lato destro della faccia­

li cadavere era rigido in causa del 
freddo acutissimo della notte; il volto 
era orrendo a vedersi. 

Il Giudice Istruttore ordinò che ve­
nisse trasportalo nella cella del Cimi­
tero, ciò ohe avvenne poco dopo. 

Due arresti 
Come si comprende il Giudice Conlin 

si pose sulla via delle indagini per 
cercar di acoprire gli autori o l'au-
ture del delitto, intorno al quale regna 
profondo mistero. 

Interrogò dapprima i due pescatori 
Baidassi e Calligaro che erano parliti 
da Buia assieme al morto ed avuta 
la s|iiegazione del fatto come erasi 
svolto, ordinò ad entrambi di trovarsi 
domattina davanti al Pretore, lascian­
doli intanto in libertà. 

L'avv. Contin invece ordinò l'.irresto 
di certo Foraboschi G. U. di Domeni­
co, d'anni 31 abitante a Campo, nella 
di cui casa venne sequestrato un fu­
cile. I 

Sembra però che costui non abbia 
avuta la minima relazione nel fatto. 
Oli stessi suoi famigliari sono tranquil­
lissimi, convinti che il loro congiunto 
saprà dimostrare la sua innocenza. i 

Fu arrestato anche ilgii.ardiano dello 
Stabilimento Stroili che di notte usa gì- i 
raro armato di (iioilo. j 

Il Giudice Istruttore col treno dello 
quattro riparli per Udine ma domat­
tina sarà qui di nuovo per diradare \ 
le ti-nebre elio avvolgono questo delitto. 

E le causa doi delit lo? 1 
Questo 6 il tema del discorsi di tutti, i 

questo il punto oscuro. 

IL P.\ESE 
Taluni dicono che gli abilanli di j 

Campo hanno un odio profijii'do coiilcn 
quelli di Buia i quali vengono a pò- 1 
scare di notte nel Ledra e s'appro­
priano anche del pesce ohe trovano 
noi cosi dotti « trnbaccoli » di pro­
prietà di quelli di Campo. 

Mti sembra impossibile ohe tal cosa 
giustiflchì un delitto cosi atroce. 

Ad ogni modo spetta all'Autorità 
Giudiziaria far luce eoinplsta. 

Civldale 
Eiezioni dalla Sociale Operala 

Noi pomeriggio d'oggi ebbero luogo 
le elezioni della Sooiola Operaia. 

Vennero eletti i rinuucìauiri, più 
cinque comiiroai in due listo. 

Gl'inscritti erano VM 1 votanti 120 
dei quali due si astanuoro dal votare 
per il Presidente e due por ì conai-
glteri. 

Il presidente cav. Antonio l'ollis ri­
portò voti 113. 11 capolista dei consi-
sigliori 112 0 l'ultimo della minoranza 
-U. Vennero esclusi dal voto tì soci in 
mora e ;: perchè sotto le armi. 

Vennero altrasi eletti y aimlaci of-
H3ttivi e 2 supplenti. 

Il nuowo decano 
Domani entra in funzioni il nuovo 

Decano della insigne collegiata doi Ca­
nonici, Mona Giusi'ppo Te.ssitori pre­
lato intelligente, amato e stimato dalla 
maggioranza. 

Taairo 
Ieri sera alla penultima dell'opera 

« il Barbiere di Siviglia » si di.stinsoro 
liei duetto fuori programma dell'opera 
« Crispino e la Comare » la signorina 
Agnese Mometti e l'insuperabile buffo 
sig. Gino Cavaoiocohi. 

Questa sera ultima della stagione 
aerata in onore del valente maestro 
slg, Fernando Athos, 

Un bei dono 
Veniamo informali che M.o Tes.si-

tori, testé nominato Decano, pur di­
mostrare la sua atfeaione lia donato 
alla eappella dalla Casa di liicovero, 
un'artistica statua raffigurante P Im­
macolata. 

Il Comizio 
contro ranalfabotiamo indetto per do­
menica a3 corr. avrà luogo nel teatro 
Sociale Kistori dalle ore l<i allo IO. 

L'albero di Maiala 
por i bambini del giardino infantile si 
terrà pura in Teatro il giorno 21! alle 
oro 17. 

li vegllona 
dei ciclisti è Ossalo par sabato 20 
gennaio p. v. 

S. Vito al Tagi. 
Per ciituders un Incidente 

Il Signor Pietro Barbui ci iuvia una 
lunga, ma non altrettanto spiritosii o-
plstola per signiOcaiv al pubblico che 
gli è l'autore della oiims()ondenza < i'ot-
tavario d'una gita » e tante altre belle 
cose, ma che però non ci interessano 
adatto. 

11 Signor Barbui calcola «sulla no­
stra intelligenza e sulla nostra indi-
pendenaa » per la integrale inserzione 
della epistola. Noi proprio non sappia­
mo clia cosa c'entri la nostra intelli­
genza e la nostra indipendenza ; qui 
si tratta sopratutto di misura, e scri­
vendo su un giornale bisogna non lare 
eccessivo calcolo sulla longanimità dei 
lettori i quali non tollerano cosi lun­
ghi stransichl per coso tanto da poco 

L'amministrazione tiene a disposizio­
ne del Signor Uarbui i bolli inviati. 

(Nola della Red.) 

Venzone 
E sampro suirilluminaziana 
10 — Ni'l Paese del 21 novembre 

decorso, mi son creduto in dovere di 
raccoglierò il giustissimo lagno dei 
forestieri per la dellciente illumina­
zione del tratto di strada che va dal­
l'arco d'ingresso del paese alla Sta­
zione ferroviaria. 

Inutile ripetere quello che venivo 
constatando in lale articolo : in quel 
tratto di strada, specialmente nell'at-, 
tuale stagione, ogni mortai cristiano 
corre il riacliio dì rompersi il naso e... 
qualche altra cosa, in causa dell'oscu­
rità completa che vi domina. 

Citai il fatto di un calesse che andò 
a sbattere — perchè perdette la di­
rezione della strada — contro il muro 
dell'orto del signor Bellina, o chiu­
devo lo mie osservazioni coU'interes-
sare il Municipio a provvedere con 
tutta sollecitudine al collocamento di 
un fanale nell'angolo che l,t casa Za.-
molo « Rigoni » fa colla strada che 
conduce al casello (erroviario Bresciani. 

La spesa non può essere gravosa e 
trattandosi dì provvedere all'incolu­
mità pubblica, la Giunta potes'a pren­
dere una dolibei'azioue d'urgenza nella 
certezza che il Consiglio l'avrebbe 
sanzionata. 

Ma a Palazzo.... si dorme. 
Ed Intanto lo proteste lloccano. 
L'altra aera, un signore di Porde-

iioue ."ii trovò qui per sue Incombenze 
e sì recò alla Stazione - • pedestre-
monte — per prendere il trono per 
Udine che parte alle oro 20. 

Appena fuori dell'abitato, ebbo la 
sgradita sorpresa di sentirsi urtare 
violentemente alle spallo da uno sco­

nosciuto il quala nella tera.i di iier-
(lere il C(iiivo!.'lio, correva velocenietile 
ver,so la .staziono. ' 

Ed era giustiflcato lo scJàniro ; ì 
duo pedoni brancolavano uolla più 
completa oscurità 1 

E fu una vera fortuna so non ac­
caddero guai : tutti e due i partenti 
erano »IMU saldi in gamba». 

Sì riparerà dunque a questo incon­
veniente doplprevolissittìo i 

liibattoremo instancabilmente il 
chiodo. r 

Il telefono 
Anello i più piccoli paesuoli della 

Provincia vanno a gara nell' iatiluire 
la cabina telefonica ohe li congiunga 
agli altri centri più importanti. 

E' coal comodo questo moderno 
mezzo di trasmissione, che tutti ne 
approflttano, ma qui aombra che que­
sta necessità non sia sentila 

Eppure abbiamo a Venzone l'im-
portaiilo ."itahiliraonlo serico Koohinr,, 
molte ditte commerciali e privati che 
hanno contìnui interessi col capoluogo 
dì Provincia, e con tutto ciò nessuno 
ai adopera por uttenere una cabina 
toloronica che taiit.) sarebbe utile. 

0 non potrebbe la Giunta Munici­
pale che dimostra di prondere lilial­
mente a cuore gì' interessi di questo 
troppo disgraziato paese occuparsi 
della cosa? Non seinbrorobbo cosa dif-
dcllo.,. 

E intanto speriamo. 

ìiFlEii'ENfònSi 
Facciamo una viva r.iccoinaiida/.ione 

a tutti i nostri abbonati cui ora n sca­
duto l'abbonamento ad allf0liar.<i e 
rinnovarlo a mezzo cariolia-vaglia. 

wàtugimÈ'mm #> 
Fatevi elettori! 

Il Sindaco ha pubblicato un manifesto 
col quale avverte tutu coloro che, non 
essendo iuacrilti nella Hata degli elettori 
aiaiuinistrativi, politici e commorciali, 
sono chinmatl dalle leggi all'eseroiitio 
doi diritto elettorale, a domandare an­
tro il 31 del corrente mese la loro 
iscrizlouo. 

Hanno diritto d! essere inaorittì anche 
coloro ohe, pur non avendo compiuto 
il ' ventunesimo 'anno di età, lo compiono 
non più tardi del giorno 15 maggio 
1907. . f: •- • . ,. 

Chi presenta la domanda per easero 
inscritta nella lista, deve corredarla 
con (e intlio'iKlonl comprovanti; 

l,.La'pat9rnltàj il luògo é la data ' 
della nascita. 

2. L'atto, ove occorra, che provi il 
domicilio a la residenza nel Comune; 
indicando in quale sezione olottoral", 
.chieda di esser inscritto se non abbia' 
l'abitazioiio nei Comune. 

3. I titoli in virtù dei quali, a tenore 
della presente leggo, domanda la in­
scrizione, e tutti gli altri documenti 
noocesari a provare che egli possiede 
i requisiti per essere uleiture 

La domanda dove easere (Innata dal 
richiedente. .Mei caio che por fisico 
impedimento non possa sotloserìvarla, 
egli è tenuto ad unire mia. dichiara­
zione notarile che no attesti il motivo 

Le domande e i documenti annessi 
dovranno essere presentali alla Segre-
lena Coiniiii'ile, ed il S>>grot,-irio ne ri-
liiacierà ricevuw al'atto della pre.ion-
taziono con iiiilicazioiia dei documoiiU 
esibiti 

MMk mtmmk 
(Il telefono del PAESE porta il H. 2-11) 

Pcf certe note Ciiratterìsticlic... 
Sul Utvnralai-e Ifn't/lanù di sabato 

scorso, il nostro collega Giovanni Bel­
lina, con una lettera coraggioaa de­
nunciava al pubblico la stridente con-
tradizione tra le note caratteristiche 
da-'o sul suo conto dalle competenti 
auiorilà politiche dì Venzone — suo 
luogo di nascita — e quelle date dalla 
Questura locale al Tribunale di Udine 
in occasione del recento processo. 

Mentre le autorità di Venzone d.a-
vano ottimo inforinazioni sul conto 
del Bellina, la R. Questura ne dicova 
d'ogni colore, dipìngendolo quale in­
dividuo di dubbia fama, proclivo alla 
diffamazione ed all'ingiuria.. 

Il liuto non ha bisogno di commentì. 
E' una riprova di più del come' in 
Italia la polizia tenga in conto il buon 
nome dei cittadini. 

Auguriamoci però che chi sta al di 
sopra, intervenga ed obblighi il localo 
ul'rtcio di P. S. a rettificare secondo 
quanto ò verità e giustizia le inlbr-
mazioni date sul conto del nostro col-
Ioga Bellina. , 

Questo augurio, no siamo corti, òdi 
tutti gli onesti. 

Consiglio Scolastico Provinciale 
(Seiimlo delta seduta l'A dicembre) 

Deliberazioni approvate 
Talmassons — Converaioi|e dello due 

mislo di Flumignano e San Andrai in 
in una inaachile e una Ibinmiiiile coii-
servBiido alla maeatra Feruglio lo sti­
pendio di scuola mista. 

Medun — Istituzione di una acuoia 
mista obblig. inf. di III classe a Toppo 

Pavia — Concessione dei due quinti 
in più alla maeatra Fumis della scuola 
mista di Percotto, sullo aiipendio per 
li; sdoppiamento d'orario. 

Fiume — Conversione.in miste delle 
due scuole maachili e lemminili del 
capoluogo ed islituzione di una terza 
mista. 

Idem — Nomina d^ila maestra Maria 
Tomat per la scuola mista. 

Prepotto — Trasporto della aedo 
della scuola di Podresca a Codromaz. 

' Teor — Sdoppiamento dell' orario 
per la prima classe maschile conce­
dendo al maestro i due quinti. 

Pozzuolo — Iflcarii'O provvisorio alla 
maestra della'Scuola di Oarghano a 
fungere anche da sotto maestra alla 
mista di Sammardenchia. 

S Vito di Fagagna - Sì concedono 
alle maestre del capoluogo i Z quinti 
perchè insegnino anche a un certo 
numero di alunni della fraziono di Sil-
volla. 

Sequala — Nomina provvisoria del 
maestro Pantarotto Angelo per la IV 
classe e disila maestra Bertoni Maria 
per le classi II e JU di Lestans. 

San "Vito al Tagliamonto —- Nomina 
pel 190)-07 del maestro l'attorello 
Carlo a direttore didattico senza inse­
gnamento. 

S. Odorico — Nomina delle maestre 
Cucavaz per la ma.schi!o e Cucavaz 
Faustina per la femminile ili FIaìbano, 

Pagnaeco —- Nomina del maoalro 
Del Mastre por Io classi IH 6 IV ma­
schili. 

San Daniela — Nomina della mae­
stra Franz Corrndini Onoria a maestr.-' 
supplento iier la fomminile di Villa-
nova essendo la titolare Azzalìni Alla-
tere pasiaia a aoslìtuire la maestra 
.Savio tu congedo per malattia. 

San, Daniele — Congedo str.iordma-
rio di sei mesi alla maestra Savio 
Rapii Adele por malattia e trasferi­
mento della maestra Allatfiro Azzalini 
dalla femmiiiilo di Villanova alla ma 
schtie del capoluogo 

Consiglio Sanitario Provinciale . 
Fra lo più imnortanli doliborazioiu 

prese dal Consiglio Sanitario nella se­
duta dell'altra sera «oliamo le se­
guenti : - ' < 

Sulle condizipni sanitario della pro­
vincia, riferì il modico provinciale cav. 
Frattlni.' Riaulla ch'esse sono abba­
stanza buone, salvo pochi casi di scar­
lattina a Udine e di morbillo a Moggio 

Diede volo per la dichiarazione di 
obbligatorietà per vari provvedimenii 
sanitari in Comune di Tramonti di 
Sotto (actiua potab le, cimitero, servi­
zio oatetrico). 

Idem, per un pozzo artesiano in re­
laziono alle futura scuola poi casali 
sparsi di l'alse in Comune di Porcia. 

Approvò lo scioglimento del con­
sorzio medico Vivaro-Arba, con istitu­
zione di due condotto auUinome una .'. 
Vivaro ed una ad Arba. 

llimandò ))er modiflcho i capitolati 
pei servizi medici dei comuni di Fri-
sanco. Carlino, Vivaro e Vito d'Asio. 

Approvò il regolamento d" igiene 
pubblica dì Sedogliaiio e quello ana­
logo provvisorio pel Comune di Vile 
d'Aalo. 

Rimandò per aggiunto d'ordine sa--
iiìtario il regolamento interno por la 
casa dì assstenza oatetrica della le­
vatrice s'gnora Teresa Paollni-Nodari. 

Propose il dott Marianini a ufllcial" 
sanitario.del ComUno di Latisana. ' 

Dichiarò olibligatoria una seconda 
condotta ostetrica a Varmo. 

Fu preso atto della relaziona del 
medico provinciale sulla campagn.i 
antimalarica con plauso a quanti vi 
presero parto. 

Furono nominate le commissioni di 
tre modici ciaaouna pei concorsi me; 
dici nei Comuni di Attimis, Castelnuovó 
e Paluzza. 

Fu preso atto con compiacimento 
della seduta per l'acquedotto consor­
ziale di Civìdala. 

Su relazioni del farmacista Xuiiani 
approvò il regolamento per l'armadio 
farmaceutico di Forni Avoltrì, e con 
qualche modifica il regolamento pol­
la somministrazione dei medicinali ai 
poveri in comune di Ampezzo. 

Infine, dopo la relazione, fatta dal 
doti, cav. uif. G!-'B. Romano su.'diver.4i 
affari aanitari, il Consiglio stabili. di 
rinviare'alla Deputazione Proviucialo 
la pratici rq|ativa alla nomina a vil,-i 
del Voterinario dì Spilimbergo. i,, . . , 

Inoltra diede voto favorevole per l'i-
sliliiziono del mercato a Caaaraa e 
prose atto di alcuni inconvenienti per 
l'eocasaivo carico dal bestiame in ta­
luni vagoni ferroviari; id, della mor­
talità doi suini a Triòesiino, ora però 
cessata ; approvò il ,..r«golamButo. per 
la nuova condona/veterinaria Rivi-
giiàno-Pocenia; conformò' i proWedl-
monti presi dal Veterinario provinciale 
rolativaraonte alla eaporlaziono od im-
portazioiio bovini dall'Austria, speoial-

"I ì\i\ìit\t* i '^^''inri^>»»,iiÌI sp'-cialista per le malattie fVORECOH IO, NASO, GOLA, si è tr,isferito nella sua 
I! IJinUll ÌJ. * d|l|hil ili! CASA di OUR/. iu VÌA i,,QUa,fc:iA N, 86, ove vLnta ogni giórno 
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monte per quanto riguarda i certifi­
cati di origine. 

Altri provvedimenti di minore im­
portanza furono presi prima di togliere 
la seduta. 

IL CORSO UBERO 01 ABRARIA 
ài Ueao di.UdIne 

Come is noto, l'Àasoaìazione Agraria 
Friulana fa tonerò da tSolti anni un 
corso d'Agraria agli alunni degli ulti­
mi anni del Liceo, neirintondimento 
che gli alunni icjualì seguono gli in­
segnamenti classici non escano dal 
Liceo dijiiuni di èjuosta che è ia prima 
fra lo nostre scieBZB applicate, 

Si sa che di questo insegnamento 
d'Agraria nel nostro Litseo, non fu ul­
timo coefflcieuto ad indurre parecchi 
dei nostri licenziati ad , iscrìversi alle 
Scuole Superiori di Agricoltura. 

Anche,ih nuest'anno il corso è te­
nuto daii'egregìo prof. Zaccaria B6-
nomi del R. Istituto Tecnico 

Il chiarissimo Preside prof Dabalà 
— ohe lia sempre favorito questa mo-
d?sta ma utilo iniziativa - ha voluto 
anche quest'anno aprire il corso con 
un discorso veramente geniale di cui 
ci piace riportare i punti principali i 

L'Associazione Agraria Friulana — 
ad'ormò il prof Pabalà — può dirsi 
fra le botto istituzioni esistenti in que­
sta Provìncia, ima delle più banome-
rite. L'oratore si compiace di ricor­
dare com' essa, oltre alle pubbliche 
utilità nel campo suo proprio, aiutasse 
ancora, con azione prudente e con pa­
triottismo elevato — durante la domi­
nazione straniera — il riscatto poli­
tico del Paese. 

Di^no suo rappresentante 6 il prof. 
Zaccaria Itonomi, il quale da ben do­
dici anni raccoglie,nelle aule del Liceo 
di Udine il plauso degli uditori e là 
viva riconoscenza dell'oratore. 

Continuando, il prof Dabali si di-
chìar.i lieto di presentare al prof. Bo-
nomi una grossa schiera di volontari 
pel nuovo anno scolastico. 

Ed aggiunge: 
«Smisurata può parere la distanza 

fra gli studi classici e quelli agricoli ; 
ma in latto la cosa va aitriraonti. 
; ; Vita pratica per eccellenza fu quella 

degli antichi; e gli scrittori greci e 
latini parlano dell'agricoltura delizio­
samente, mettendone in bel rilievo i 
vantaggi estesissimi e lo attrattive. 
Non è qui mesliori di prove intorno 
ad un punto cho ogiuiiiu di voi por 
lo letture fatte conosce assiii bene. 

« D'altra parto, chi non vede, come 
nell'agricoltura ha il suo principale 
fondamento la prosperiUi delle nazioni? 

-Agl'incrementi di quella pertanto 
contribuire non debbono quc' soli che 
ne fanno dichiarata professione. Dal 
privato consìglio tra amici sino alla 
discussione parlamentare delle leggi 
ooramerciaii ed agrarie, sono vari 
modi e gradi, ne' quali è dato alle 
menti colte dei sa ' i oittadìni estrin-
l'ecare un'azione beiieflca in oggetto di 
tanto momento. 

« Amare 1 campi appunto, e pro­
muoverne, anche se non sarete agri­
coltori, la razionalo cultura, e i bene­
fizi estenderne quanto più largamente 
alla Nazione: ecco ciò che potrete ap­
prendere da questo dotto e gentile 
Maestro; al quale non dubito che, 
seguendolo attenti, resterete in fine 
gratissimi ». 

Per accelerare le operazioni 
doganali al contini 

li ministro delle finanze on. Massi-
mini preoccupato dai ritardi che i treni 
spesse voile subiscono per la lentezza 
colla quale vengono eseguite le opera­
zioni necessarie negli uffici doganali 
di confine, sia studiando alcuni prov­
vedimenti coi quali si aumenterebbe 
il personale di dogana agli uffici di 
contine di Vontimìgli.'i, Modano, Do­
modossola, Ala, Poiitsblia, Luino ed altri, 
e si pomponsorebbero in una misura 
più 'conveniente le ore straordinarie di 
lavoro, specialmente le ore di notte. 

Il « Lavoratore > assolto 
Nella causa intentata contro l'or­

gano del socialisti «Il Lavoratore 
Friulano» per vilipendio all'esercito, 
il Pubblico Ministero ha ritirato l'ac­
cusa e; l i Camera di Consìglio ha ac­
colto tale conclusione dichiarando il 
non luogo a procedere in sede d'istrut­
toria. 

Società Operaia Ganeralis 
Per venerdì 21 corrente è convocala 

l'assemblea generale dei soci della So­
cietà Operaia Generale di M. S, 

Ecco l'ordine del giorno che verrà 
discusso : 

1. Deliberazione per investita delle 
somme mutuate al Comune di Udine. 
(L. 215.000). 

2. Delegazioni all'atto ; di quietanza. 
3. Iscrizione sull'albo dei benefattori 

del eav. uff. Luigi Barduaco. 
i. Comunicazioni. 

Le mastre d'ieri sera 
Al " Chic PaHsIen „ 

L'intraprendente signor Francesco 
Loronzou, proprietario del noto negozio 
Al Cina Pariskn ha d.-ito ieri ser.'i 
una nuova dimostrazione al pubblico 
della sua assoluta Bpecialità dì dispongo 
in ogni arttnolo, di un coiiipleto as­
sortimento. 

Abbiamo.già aocounalo alla nostra 
di domenica scorsa dedicata esclusi-
vamento all'articolo «ricatno», rnosira 
che dostà la generalo atamiraziono 

Ci sembra ora doveroso un cenno 
sull'esposizione che fece ieri sera il 
sig. Lorenzon della sue speciatità in 
«maglierie ». 

11 negozio era meravigliosamente 
trasformato. Le vatriue e l'interno 
riboccavano -di : tutti gì' indumenti a 
maglia utili ai mortali. 

Le maglierie hanno le applicazioni 
le più, svariate; si vedevano ìiil'atti 
allineate: mutandine e copribusti da 
bambini, calzo, mutande, coprì-patlb, 
gambali, ginocchiere, cuffia, berretti 
e via via, tutto insomma un emporio 
di articoli il più svariato 

11 pubblico si fermava ad ammi­
rare la ricca mostra del signor Lo­
renzon, fatta con arte a buon gusto 
squisiiti. 

Inutile augurare buoni affari al sig. 
Lorenzon, egli ha già conquistato il 
favori) pel pubblico non di Udine sol­
tanto, ma dell'intera provincia. 

La mostra della Oitta Bardusco 
Anche le vetrine 0 l'interno d.il ricco 

negozio della Ditta inarco Bardusco 
in , Via Moi'caiovecoliio attiravano ieri 
sera l'attenzione dei passanti, 

Noi crediamo Che in poche città esi­
stano ilegoiii di cartoleria ed articoli 
affini dell'importanza di questo della 
Ditta Bardusco. ' 

Le vetrino infatti èrano zeppe di 
quanto di moderno esìste in questo 
ramo commerciale. 

Colui cho deaideri lare un dono por 
iNatalo 0 Capo d'anno davvero si trova 
imbarazzato nella scelta! Calamai ar­
tistici in bronzo novità, astucci con 
tutto l'occorrente por scrivere, calen­
dari elegantissimi da salotto fiie no­
tammo alcuni che soii veri capolavori/ 
articoli in pelle per notai, avvocati, 
periti; un vero uii;porio di carta da 
lettere con buste di ogni qualità e 
Ibriuaio; carta per tappezziere e per 
arazzi ; scatole di compassi delle più 
accreditate case estero ecc.. 

11 solo elenco degli oggetti esposti 
richiederebbe molto spazio del gior­
nale: perciò ci limitiamo a constatare 
come il negozio di questa accreditala 
Ditta cittadina è sempre fornito delle 
primizie nel campo degli articoli di 
oaaoelieria e cartoleria. 

Inutile parlare delle cartoline illu­
strate ; queste erano sparse a migliaia 
per le vetrino e nell'intorno del ne­
gozio. Magnifiche quelle colorate ed 
al platino con oggetti pel Natale, 

Soltanto di volo accenneremo alle 
splendide oleografie che spiccavano 
nel fondo delle vetrine unitamente a 
riproduzioni di statua e quadri arti­
stici al bromuro, all'acquerello, al­
l'acqua forte, a colori diretti ecc.. 

Il negozio, sfarzosamente illuminato 
a luce elettrica, rimase aperto fino a 
tarda ora destando l'ammirazione del 
pubblico che transitava per Mercato-
vecchio. 

Il signor Italo Trovò, direttore del 
negozio Bardusco, ohe allestisce tali 
mostre con concezioni veramente ar-
tisticlie, deva essere lieto di questo 
suo nuovo 0 meritato successo. 

Una disgrazia 
alto staliiiiihanto Volpa 

Stamane alle ti, il meccanico Nataie 
Jacob d'anni 47 adetto allo Stabili­
mento per la fabbricazione delle sedie, 
della Ditta Antonio Volpe, nell'ungere 
una macchina si ebbe il braccio de­
stro att'errato da una cìnghia,di tra­
smissione in movimento. 

Alle grida del poveretto accorsero i 
compagni di lavoro che arrestarono 
la volante e liberarono il Jacob dalla 
orribile posiziono in cui si trovava. 

Venne telefonato all'Ufficio di Vigi­
lanza Urbana. Il Vigile Cuttìnì si portò 
sul luogo e accompagnò il lerito con 
una vettura all'Ospitale dove il medico 
di guardia gli riscontrò la frattura 
completa del braccio destro, giudicata 
guaribile in un mese, 

Biblioteca Civica 
ci consta cho l'on. Giunta Munici­

pale, su proposta della Commissione 
del Museo e Biblioteca, ha affidato 
per un altro anno l'incarico di reg­
gere la nostra Biblioteca comunale e 
Museo, al chiarissimo prof. Felice 
Momigliano. 

immm iMk 
Ricercasi esperto viaggiatore in Vini con buona 

difcntela,i Verranno prese in considerazione sola­

mente offerte comprovanti quanto richiedesi. lusi-

nuarsi da MICHELE MIAGOLA fu NICOLA -

Viale della Stazione, N. 19. 

L'ultima sessione della iMed'fissise 
Il procassa 

contro l'impiegata postale Bettina 
stamane .allo iO.,SO è inoomincitito 

il processo contro Bettina Francesco 
già impiegato all'Unicio Vaglia presso 
la Direziene delie Poste, {locnsafo di 
peculati 0 falsi por quasi 8000 lire 

Il Bsttina ò iletemito dal 80 l}en-
naio di quest'anno. 

Fin da sabato abbiamo pubblicato 
per i primi l'atto d'accusa contro l'im­
putato; inutile quindi ripeterlo. 

Il Bettina è dilfeso dall'avv. Mario 
liertaoioli o avv. Ciriani. 

La Corte è cosi costituita : Presi­
dente Sommariva, giudici Oano-.Serra 
e Rioppi; P. M. cav. Emilio Trabucchi. 

X 
Allo 10.45 si apre l'udienza. 
L'accusato Bettina sì trova già nella 

gabbia : indossa un paletot color catte 
acuro. 

E' assai notata la pallidezza del 
volto del Bettina. 

Le solite pratiche per la costituzione 
della Giuria occupano quasi tutta 1' 
udienza antimeridiana; l'intorr ogatorìo 
dell'accusato seguirà nel pomerìggio. 

Vi sono tre testi d'accusa e quattro 
dì difesa. 

Per questo procosso sono fissati due 
giorni; quindi domani si avrà la sen­
tenza. 

STATO CIVILE 
Boll. sptt. dal 9 al 15 dicembre 100(5 

Nascite 
Nati vivi maschi 15 lemmiiio ;S 

» morti 'I — » — 
» esposti » 1 » a 

rotalo N. 30 
Pubblicazioni di vuitrimonio 

Francesco Sabot impiegato ferrov. 
con Maddalena Valle casalinga — Giu­
seppe Nastuzzo agricoltore con Elena 
Rigo conladina — Oio. Batta Cantoni 
falegname con Laura Bura casalinga. 

Matrimoni 
Attilio Slega bandaio con Antonia 

Cavedali aelàiuola — Riccardo Ma­
stelle sottotnnenle cavalleria con Lu­
cilla Moratti agiata -— Virginio Turco 
mediatore con Lucìa Cucchini sarta 
-- Gino Basaldella impiegato ferrov. 
con ISlvira Gremese casalinga. 

Morti 
Filomena Patusso-Franzolini fu Do­

menico d'anni B9 contadina — Gio. 
Batta Provini fu Gaetano. d'anni 76 
pensionato - Pietro Banello fu Valen­
tino danai 67 bracciante — Maria 
Tosormi.Pantaleònì fu Alessandro di 
anni 68 ostessa -- Elio-Annibale Fa-
brìs di giorni'24 — Pietro Vidoni fu 
Giuseppe d'anni 71 agricoltore — Giu­
lio Rimati di Deuietrio dì giorni 20 
— Maria Bèi Riaiico 111 Giuseppe di 
anni 50 modista — Francesco Campa-
notto fu Simone d'anni 61 bracciante 
— Luigi Còmolli 1(1 Luigi d'anni 87 
jieiisioiiato — Aldo e Bruno Manzato 
di Emilio entrambi di giorni 3 — Fran­
cesca-Luigia Micossi fu Federico di 
anni 20 serva — Maria Picntti-Car-
gnellì fu Gio Maria d'anni 43 conta­
dina — Pia Gondole di Luigi d'anni 
1 e mesi 7 — Filomena Simoni-Baratti 
fu Giuseppe d'anni 71 casalinga — 
Luigia .Marciizzi fu Giacomo d'anni 33 
serva — Ermenegildo-Antonio Soramel 
fu Sebastiano d'anni .50 agricoltore — 
Uosa Marchiol-Dal Cui fu Angelo di 
anni l'ò lavandaia - Bernardina Bu-
jatti fu Ermacora d'anni 73 contadina 
— Francesco fu Domenico d'anni 81 
oste — Maria Modenese-Massulti fu 
Vincenzo d'anni 87 casalinga — Bea­
trice Rosso. Turrin fu Girolamo d'anni 
09 contadina --- Antonio Measao f\i 
Sebastiano d'anni Oi agente privato 
~ Anna Debeliis-Facoil fu .\ntoaio di 
anni 12 casalinga — Irina Vedìnoi di 
mesi 2 e giorni 28 .~ Maria Sebastia-
nia-Chialìna fu Silvestro d'anni 51 ca­
salinga — Domenico Ferrìani fu Gio. 
Maria d'anni 87 sarto. 

Totale N. 28 dei quali 12 a domicilio. 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot 
GIOVANNI OLIVA, gerente respons.abile 

Comunicato 
Io qui sottoscritto socio e direttore 

del Gabinetto Medico dentistico C. 
Cracco, perché dall'articolo recente­
mente pubblicato dal Giornale di V-
àinc in relazione alla causa sanitaria 
testé dibattutasi a Belluno, non possa 
nascere equìvoco sulla interpretazione 
della sentenza e suoi elt'eltì, tengo a 
dichiarare che il suddetto Gabinetto 
contìiuta e continuerà nel nome del 
aig. Gracco stesso, cui nessuna insidia 
aporta o celata può trovar li"ggo che 
gli contesti la facoltà di esercitare 
l'opera sua dì Meccanico Dentista, re­
stando al sottoscrìtto la direzioni: Me­
dica Chirurgica. 

Torna opportuna l'occasione di av­
visare che il Gabinetto Modico Denti­
stico Gracco a giorni aprirà al pub­
blico nella stessa località dì via deUa 
Posta 8 lina nuova sala ed uso Am-
liiUatoria Qratuito per i pomm. 

Ai numerosi clienti cho anche in 
quoat'occisione vollero dimostrare la 
loro benevole simpatia, stigmatizzando 
la ormai troppo palese e meschina 
insidia die si tende contro un fìahi-
ìuilo M-'dico Dmiiislico ove si lavora 
onestamente e coscienziosamente rendo, 
quale titolare e socio pubbliche grazie, 

f). l'ielro Mazzoleni 
M.HIÌCU Chirurgo Dirigente. 

PASQUAfE^TREMONTI 
— ^;: | j : i3|NÈ-'-----—^^i-—. ^ 

Premiata con 14 Medaglie (i'Oro 

Specialista per jiti^iàntì corripiètì di pfàttllenè 
' s lai /a vài|ai'B'','"iiliiB'a ,fuaco diretto''''''' ""'S''̂ ' 

(Tipo di diBttliatrice a fliooo diretto) 

Massime Onorificenze all' Esposizione Internaz. di Milano 

MZli 
(Goch - Fossila - Dolce e ArtiHclais) 

ITALICO PIVA - UDINE 
nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Fornitore del R. Esercito per Udine e Provincia 
MAGAZZINI I RECAPITO 

Via Superiore N. 20 - Telefono N. 133 { Via della Posta N. 44-Teleloni> N. 52 

Ho provveduto con acquisti all'estero importanti quantità legna 
per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in grado di praticare, mercè la 

S e g a e Spaccatr ice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta con­
correnza, tanto per legna di stufa come per legna da focolaio. 

M T SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO ~ m 
Le commissioni si esegulseono in giornata 

I RINOMATI «'PANETTOiii,, | 
USO Milano (specialità della Ditta) trovanaì giornalmente freschi ^̂  

presso r OFFELLERIA 

U D I N E 

MERCATOVECCHIO,! 

Si eseguiscono spedizioni anche per l 'estero 
I Nolla suiliìettìi tvovimeì pure torroni ai fondant, aiiii giurdiuiern, alla man- ' èp 
I tlorlit lostii, torroneinij ranetarda finissima di Cremona in vasetti, frutta candito "'•̂ ,̂  
I assortiti?, 'lìaroiis e albicnuco î iiicés, oodnyiiata f permeata, drop e eara.naeUe ; «è 
k mou u!!a cròmo, paiif irt''! nsn Sirrid. iUricliisivii pffr };i vendita del tinto apprezzato «a» 

(àoccolfitto al lattf Cìala Veter , dpgli squisiti bìsccitti inglesi Kart- da the, del , ^ 
j rinomato The Lid'inll e di altro mai'ohp. 5K 

La Dittai asaiimesi qnnlKÌ»8Ì s rvixio coinpleto per Nozze. Battesimi, p.rt altre -^ 
i tostft famigliari, tanto in Udine, che in Provìnoia. Tiene iiu copioso assortimento w 
j lii Itunihonfere e«i*ainlca pi?r HOZKG. . ' ^ 

3II1EI® 
UDINE - P i a z z a S . G i a c o m a - U D I N E 

OHINOAGLERiE - MERCERIE - MODE 
CRAVATTE - CAMICIE - COLLI — 

— PBOFVMEEIE — 
S P E C I A L I T À A R T I C O L I DI 

MAGLIEBIJE — 
R I C A M O 

GRANDE ASSORTIMENTO PELLICCERIE 

PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA 

Premiata Offelleria e Bottiglieria 

GIROLAMO BARBARO - UDINE 
Ricco assortimento di confetture 

Grande deposito Liquori e Vini di lusso 

Bomboniere porcellana e ceramica 
Sacchet t i raso - Car tonagg i 

Serviz i speoiaAi per NOZZH - B a l t o s i m i - S o i r é s a i i che 
ili l ' i 'oviijcia u prezzi modic i s s imi . 
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ANTiCANIZIE-MIQONE 
B t D O N A IN B B E V B T E M P O B SENZA DtóTtJSlBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed all« BARBA 
w.M<*«̂  IL COLORE PRIMITIVO È tm prépftrato speolal'* iniiioato per rldoBarP alla barba ed ai capelli blandii 

od indeboliti, colote, iifllldna o vitalità della prima giovinezza senza niaocliiare ne 
in blauelioritt uè la palio QiK-sta impnrcffRiabUootmpoitzionopolcapoill non ^ una 
imiurn, ina Un'acqua di BOiiio profumo elio non inocchia né fa tilanciierJa né la 
pollo 0 elio 8i ailoyera colla masaima facilita a spodiUiiKa Hssa oHiaco sai b«lbn ilo» 

capelli f (lolla barba fr-rnendone il nutrlmi'Ulo ne-
Cansano G cioè ridonando loro il colora pnimilvo, 
ravornodono io evilupin» e rcndoadoìl llf^sibill, mor­
bidi od aiTMianilono la caduta. Inoltre nutlsco iiron-
taroonto la cotenna o fa aiiarlro la fopiora - Vita 
sala bottiglia basta per consegiiifne un e/Jtlto sor-
prenaeme. 

SigMori ANGELO MIQONE & C. • AfilaUo 
Fmalnieate ba potalo trovare Una prcp«riUfoHo ^h» mi 

Hdfinuia ai capelli o alU baiba il tiolore iiriraElUi), la iiv-
\ schraia e bnlloita della giovnntEi «enia avora 11 mlidnio 
! liistutba nell'nppUwUitin». 

Una noia bottiglia della "^.^l^ AnticanliÌEi mi bMtii cu 
i non ho un solo petto bianco. SonopìaDumttatecoarirttoi^ho 

questn voslta ipedaliti non * «na tìotrtia, ma im'iic<iua cho 
aoa raacctila Oò ta blancberia nh ÌA pelle, ed agisru sulla cato 
naul bulbi del peli facendo scompaiu-e tocaltncnte la palli-
colo 0 rinforxandr) la fadlH del cai>eUi, Urtto che ora PMÌ non 
cnduno più, menlfo coisi il perìcolo di diventare caìva 

Î BIMANI KNRICa. 
rMgr* Colt» L 4 |2 bott'ell*. cent. BÙ IO più per la BpedbloDa, 
• ^ ^ 1 bottini!* L, B — 3 botUglio L, fi Iraocho di porto da 

tutti i PaMuccbiatl, Droghloil 

In vsndlla pr»«*o lutti I Profumlapl, Firmiolatl • DPoghlsirl. 

<! iMiMR>tCtiwi^«nrviitMitniinMri>9S 

UeposUo goaorale da HIGORE • C. — Tia Torino, 12 • Mi lano. 

INSUPERABILE 

(Marca Gallo) 
usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Clìiuiiquf- pttò stirarcMì lurido con lufilitiV 
Conserva la bìaiìcherìa. È il (litì ocnnomieo. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gji Amidi In pacclii In commerclD 
jFroprìst» d e U ' A i n i n K a i A I V A M A i \ i t - t ì l i l a n o 

Aiioniioii ciipitale l,iiOO,000 vcisiitn. 

c a n a l i 
a p e z z i 

'Noove Tioliire inglesi 
PrtfjsrefifSfiva. — Questo ijiiovo pìepanito, jior la BU;I Bpeciftlo wniji -

six.oiK», t? lumionu, aeiiza Nitnito d'Algenti) ed i> iuauperabile per Ui faeoUà 
cho lux '""i vidoiiiirc ai Civ^'Hì biunchi s gngi il loro [m'aitiva colon.' (J.iitd'> 
loro lucidcizxa. t' foizii voi-aiiu-nitì giovami^. 

Non inucchiii, uè la pelle né la bianolieriii. Dietro CartnUnii-Vntjlia di Una 
2.50 dil:«ftanie[i("e «Ih; nuntia Ditfu speiii7Ìi)iìe ini'ini ovinujUP, bo'li^'lia 
Kf.utfiy, franca di poi'tu. 

i H t a n t a n o A per liiigere i Capelli e iaBui ì iad i p^vMto QUÌOVC cml. t^iìo 
e ucni -ntunrdlc- MMI/.U nitrato d'arg^-nto L. 3 la bottiglia Iranuii di porlo 
oviniquo. 

l8Soii«8a per cjìfalli e barba color biondo fiiÌ,iro P scuro L. 3,r)0 epe-
dizione franca dirs ttamc-nte con Tai^lia. 

— C a l m a n t e p&ì Dent i 
Qiiv ŝto ritiTivaU) è ininpiio ed IIIIILO pt-T t'.tr cosaaro isUiitanf^iiineni" il 

dohiry di ehsi u la Ihisiout; della t;eni<i\p. Prc7./.o ribas-ato L. l la boo-
nfttLi. e L. l.tló por j/ost.i. 

V'iiKticiKl^p A u i i c i n o r i ' u i d a ì e Cnmpfif'io pi ozioso pfar la CIUM ddl. ' 
riiioriudi. L. 2 li vaaettto. 

I*}pcciSlco |»n i C ì e i o n i -itto a r'omb.ittero e guanio i t^eli'iii m qii.-
luiiqui* atuilio. LI. 1 ia boeuidia. 

P o l v e r e JìiautSfi'icSn E s c t ì l s l o r — l*ub^r*e e ndnna bianeìu^siini 
1 deK'j - Tj. 1 U ewliila grand»-. Diotro Oaitfiluia Vaglia ap-Hlianio^ Ì'IUIKM. 
SI rtnitoiio nello principali farmacie, e chioiloif SPtnpi'o Bpeciaìilil dolbt 
Bitta larmaci^jntioa 

n01>0«^V0 f u .*iC;iI»IOi^E T A I I B J F F J ÌH viverne 
Via RoTiuu.a N. 27. 

— htriitione '•empienti medomìù — 
In UUlNE prf'9^0 la faTrincia aUCO^E') COMESÌA.TTI Via GMU,'M,' . / .m 

Sapone Banfi 
TRIONFA - S'IMPONE 

produzione 9 mila pezzi al giorno 
UCIHIP In pelli frihcii, biiuiru, inoiliiilii — 
jlj'u spiiriri' le uigho, lo uuìccliii» cri i ms-
,sori, — L'unico 'por bumljini. — Provalo 
iinii si può Ihr a rarno (il usarlo Kciiii)rc. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 

Prezzo speciale campione Cent. 2 0 
l xl\m\mi-i.-comm\AmoHM'aifiK B t : \ F I M U M I C I T O 
ttU i t e i i l o U n r i c » , n i S i i l i l i m n t o e o r f « a i \ u , u l 
C a t r a m e , a l l o S n i f o . a l l ' i%cido f e n i c o , « c r . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano' FornitriGe Case Reali 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei cali-
senza dolore. Munito di attestali me 
dici oomprovaati la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n 16 
piano terrà) e aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reai anche a domicilio. 

LP (HÙ h"ll«> '• 'n più bttih' cli«-
O B P t B l i n e li' o(Jui j»i>n' 1-1 — i ( ù 
r!fi«o <''i u (»ù j.*j.i)>/5f'fi').o>'jtfMÌi o M' 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
• c r i D X 3 i q - E 

Marca 
Specula >jg^- sjjjia 

DEPOSITO PER UDINE allo Farmaci 

n liiise -di FEMIO - CHiN^ - R^ByéììBJUO' 
Premiato con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il mjifliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, pei'ché la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una ' 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza oi'iginata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino priaia dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito 
V E N D E S I in tu t t e le F A B M A C I E - D B O G H B B I E a LIQUOBI - — -

e GIACOMO C0ME.S,SATT1 - ANGKf.O FABRLS e L V. BELTJiAME «,Alla Lofrgia » piazza Vitt. Era. 

Dirigere lê  domande alla Ditta : E- G. Fratelli BARE66I - PADOVA 

Telefono 2.79 Telefono 2.79 

Vlsìlare il Grandioso Deposito FELLl€€EaiE COaiFEliOiiA' 
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